
Capsula caffé compostabile sugli scaffali Coop

Prodotta con la bioplastica Mater-bi di Novamont, dopo l’uso può essere smaltita nella
raccolta dei rifiuti organici.
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In occasione di SANA, salone del biologico e naturale in
programma nei prossimi giorni a Bologna, Coop presenterà
una capsula per caffé compostabile, a marchio Tintoretto
fiorfiore (caffé biologico e certificato Fairtrade), che una
volta utilizzata può essere conferita nella raccolta
differenziata dell’umido insieme ai residui.

Si tratta dell’ultima tappa di un percorso iniziato nel 2012, con l’introduzione delle capsule “fior
fiore” riciclabili al 100%: il contenuto nell’organico, la linguetta nell’alluminio e la capsula vera e
propria nel contenitore della plastica.

La nuova capsula biodegradabile è prodotta da Co.ind utilizzando bioplastica Mater-bi di
Novamont, già utilizzata per le capsule Lavazza: materiale frutto di una ricerca durata cinque
anni per rispondere alle specifiche delle macchine per caffé di uso domestico, che operano ad
una temperatura di 90°C e una pressione di otto atmosfere.

Anche la nuova capsula per caffé equo e solidale presente sugli scaffali Coop ha passato i test
del Consorzio Italiano Compostatori (CIC), per garantire un corretto smaltimento negli impianti
di compostaggio industriale. Non è però adatta per il compostaggio domestico.

La presentazione della nuova capsula avverrà in occasione del convegno “Buone pratiche della
sostenibilità nell’era dell’economia circolare” organizzato da Coop Italia e Novamont venerdì 9
settembre a Bologna, nella giornata inaugurale del SANA.
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